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Domani si vota nelfMinois 
Nel South Carolina 
Jackson conquista anche 
i voti dei liberal bianchi 
. MARIA LAURA RODOTÀ 

sai WASHINGTON .Mo l'Im
magino alla Convention di 
Atlanta, loro tre soli In una 
stanza di albero E Dukakis 
dice a Jackson che ne pensi 
di Albert Qore come candida
to alla vicepresldenza? E quel
lo che può succedere, ma è 
anche una metafora del ruoli 
che loro tre possono assume
re A Qore non verrà offerta la 
vicepresldenza senza che ven
ga prima chiesto II parere di 
Jesst» Chiaro e asciutto I ex 
governatore dell Arizona (ora 
ex candidato democratico) 
Bruca Babbitt ha riassunto In 
due fasi quello che, In questi 
giorni, tutti pensano Che, ol
tre alle buona chances di Du
kakis e l'apparente vocazione 
vtcepresldenzlale di Coro, l'e
lemento chiave della campa
gna democratica è il nuovo 
peso e 11 nuovo prestigio di 
Josso Jackson. Dire che nel 
corso di due campagne (era 
candidato anche nell'84) sia 
diventalo da «provocatore» 
statista, sembra esagerato, ma 
di certo, da quand'era un atti
vista del diritti civili negli anni 
60 e poi un carismatico e de
magogico leader dalle amici
zie discusse (Incluso II «capo 
della nazione mussulmana ne
ro, l'Inquietante, antisemita 
Louis Farrakhan), Interessato 
telo al consenso della comu
nità nera, Jackson è cambiato 
ha smorzato I toni, ha aggiu
stato la mira per attirare anche 

I bianchi poco soddisfatti del
la presidenza Reagan, ha vin
to In cinque itati nel supertue-
sday, ed è diventato una pre-
Senta costante nel dibattito 
politico. La sua vittoria di sa
bato nello Stato d'origine, il 
South Carolina, con II 54% del 
voli, è slato una nuova confer
ma' questa volta, ha preso an
che 1 voli del bianchi liberal, e 
ha lasciato II llgllo prediletto 
del Sud, Al Qore, Impantanato 
In un magro 18%. È successo 
perchè I bianchi moderati so
no passali tulli al repubblica
ni, awerlono alcuni, ma resta 
II fallo che, In America più 

cho altrove, al vincenti si guar
da con occhio diverso cosic
ché, come titola II New York 
Times di domenica, «Il suc
cesso di Jackson gli sta guada
gnando la fiducia di chi un 
tempo lo temeva». Oltretutto, 
ora II reverendo è secondo so
lo a Dukakis (che In South Ca
rolina è nmosto fermo al 7* 
come numero di delegati). E, 
se ancora non è chiaro come 
e quanto vorrà usare il suo 
nuovo potei e alla Conven
tion, sembra proprio che Ja
ckson non Intenda far nulla 
che >lo possa rendere respon
sabile di una sconfitta demo
cratica alle elezioni di novem
bre», come ha fatto sapere II 
più potente nero in Congres
so, William Gray di Filadelfia. 
Al contrarlo, dicono i suol so
stenitori più moderati, come 
Cray, Jackson preferirebbe di
ventare un influente consiglie
re esterno della nuova ammi
nistrazione, piuttosto che Im
porsi come candidato alla vi
cepresldenza, e provocare la 
sconfitta democratica. Ora, 
Jackson si gode il suo nuovo 
status ed è ottimista sul risulta
ti di domani In Illinois, lo Stato 
dove vive, e dove i sondaggi 

10 danno secondo con II 32%. 
Per gli altri candidati, le solite 
Incertezze per II favorito, Il 
senatore dell'llllnols Paul Si
mon è l'ultima dubbia chance-, 
per Al Qore, questa primaria e 
le seguenti, tutte in grandi Sta
ti industriali lontani dal suo 
Sud, rischiano di essere una 
pericolosa spinta all'lndletro; 
11 più tranquillo è II greco Du
kakis, a casa tra le minoranze 
etniche di Chicago e New 
York Trai repubblicani c'è un 
candidato, Bob Dole, cui sem
bra andare tulio male: umilia
to da Bush nel supertuesday, 
con uno stali caotico e ormai 
dimezzato, In Illinois aveva di
sdetto gli spot televisivi e pun
tato tutto su un programma di 
mezzora sabato sera. Ma an
che quello, per parecchi mi
nuti, è stato oscurato da un 
guasto tecnico. 

Decine di migliaia di parsone hanno partecipalo sabato a Tel Aviv alla manifestazione per la pace 

Dovrà rispondere 
alf«ultimatum» 
di George Shultz 
Il premier israeliano 
lascia il paese diviso 
Grande manifestazione 
per la conferenza di pace 

Shamir oggi a Washington 
Ma l'accordo è lontano 
Accompagnato dall'eco di due manifestazioni, una 
favorevole e una contraria alla conferenza di pace, 
il primo ministro israeliano Shamir parte oggi per 
Washington, dove è atteso da Reagan per discute
re del cosiddetto «Piano Shultz» per porre fine al 
conflitto arabo-israeliano. Ma Shamir non ha cam
biato Idea: «Non parteciperò a nessuna conferenza 
intemazionale di pace», ha detto ieri. 

• a GERUSALEMME. Yitzhak 
Shamir, Il primo ministro 
Israeliano, parte stamattina da 
Tel Aviv per Washington, per 
discutere con il presidente 
Usa del cosiddetto «Piano 
Shultz» per porre fine al con
flitto arabo-israeliano. Ad ac
compagnare Shamir, l'eco di 
due manifestazioni che ai so
no tenute Ieri e questa mattina 
a Tel Aviv, due manifestazioni 
che rappresentano anche le 
due anime di Israele, diviso 
fra gli oltranzisti, fedeli al mat
to che non bisogna cedere un 
solo metro dei territori occu
pati, e quella parte di Israeliani 
disposti a trattare e che si ri
conosce nelle posizioni di 
•Pace adesso-. La prima ma
nifestazione è stata promossa 
proprio da "Pace adesso, si è 
svolta ieri sera a Tel Aviv e vi 
hanno partecipato decine di 
migliaia di israeliani. L'altra 

manifestazione al svolgerà In
vece questa mattina, ed è or
ganizzata dal movimento di 
destra «Gush Emunim», il mo
vimento nazionalista dei colo
ni ebrei, una prova di forza 
per incoraggiare il "duro- Sha
mir a non cedete all'ultima
tum del vicepresidente Usa 
George Shultz, come del resto 
Il premier israeliano ha finora 
fatto. 

A Washington, Shamir si 
presenterà come II rappresen
tante politico di un paese mai 
spaccato come in onesto mo
mento: mentre la protesta nei 
territori occupati non accen
na a diminuire, centinaia di 
poliziotti arabi che prestano 
servizio nel territori occupati 
hanno presentato le proprie 
dimissioni dal servizio di poli
zia israeliano, rispondendo 
all'appello promosso dal 'co
mando nazionale della rivol-

Indetta per il 20 una manifestazione di protesta 

Assemblea ratto la neve 
nel cimitero armeno di Mosca 
Oli armeni di nuovo riuniti in assemblea a Mosca, 
all'aperto, sotto la neve che cade, nel loro cimitero. 
Per quattro ore si discute animatamente sul che 
fare. Protesteranno il 20 contro il silenzio degli 
organi d'informazione ufficiali. Ma si applaude il 
nome di Gorbaciov. Dai racconti dei testimoni 
emerge nuovamente che il bilancio del massacro dì 
Sumgalt sarebbe molto più alto di quello ufficiale, 

DAL NOSTRO COHmSCONDENTE 
QIUUIITtO CHIESA 

MI MOSCA Assemblea nel 
cimitero armeno di Mosca 
Sotto la neve Mia non meno 
di 300 armeni della capitale, 
cui si erano aggiunti alcuni 
profughi del Nagomo • Rara-
bakh e delle zone azerbalgla-
ne e di Sumgalt, hanno discus
so Ieri per circa quattro ore 
consecutive Qualche striscio
ne veniva sollevato a tratti sul
le teste accalcate attorno alla 
piccola cappella di mattoni 
rossi «Il Nagomo-Karabakh è 
stato e sarà sempre armeno-
•Sumgait è un'offensiva pan-
turca all'Interno dell Urss» 

Ma l'oratore che ha aperto la 
riunione. In rappresentanza 
del comitato costituitosi nei 
giorni scorai, ha dichiarato 
esplicitamente (tra le proteste 
di molti astanti) di prendere le 
distanze da quegli slogan 

Le posizioni sono diverse e 
la discussione, a tratti, si ac
cende, ma passa una linea di 
proposte concrete che do
vranno essere attuate dal co
mitato degli armeni di Mosca 
dalla creazione di un comitato 
di solidarietà con le famiglie 
delle vittime e dei profughi 
dall Azerbaigian, alla raccolta 

di informazioni, dati, docu
mentazione sulle violenze 
commesse dai •banditi», alla 
protesta contro la mancanza 
di aglasnost» che ha regnato 
sul mass media sovietici In 
queste settimane, sul tema del 
massacro e, ancor prima, sul
le manifestazioni In Armenia e 
nel Karabakh. Su quest'ultimo 
punto l'assemblea approva a 
grande maggioranza la mo
zione che indice per il 20 mar
zo manifestazioni di protesta 
sotto le sedi della •Tasi», della 
•Pravda», delle «lzvestl|a» e di 
altri giornali centrali. In so
stanza, seppure tra contrasti, 
passa la linea di attendere fino 
al 26 mano, quando dovreb
bero arrivare le risposte del 
Comitato centrale del Pcus e 
del governo sovietico. Ma c'è 
chi prende la parola per soste
nere che la tregua era stata 
decisa prima del massacro di 
Sumgait e che, dopo II sangue 
versato, la situazione è cam
biata, irreversibilmente. Tra gli 
oratori più ascoltati, Il padre 

Tltenan, il pittore Nagapltian, 
uno del funzionari della rap
presentanza ufficiale armena 
a Mosca, Boris Baratov. Ma la 
gente vuole dire la sua sul •Ka
rabakh armeno» anche se nes
suno può oggi prevedere qua
le sari la soluzione che verri 
decisa, e cosa succederà do
po, in Armenia e in Azerba
igian. Quello che è certo è che 
il solco tra le due etnie è or
mai profondissimo. I testimo
ni riferiscono che i circa 
18.000 armeni di Sumgait vi
vono nel terrore, sotto scorta, 
ammucchiati In ricoveri col
lettivi provvisori, •solo in atte
sa di andarsene». Parla Man-
ghelian. Racconta di aver va
gato per due giorni tra Sum
gait e Baku, alla ricerca del 
cadavere di sua figlia. Lo tro
verà, sfigurato, a 100 chilome
tri di distanza, ultimo - dice in 
un silenzio terribile, in mezzo 
a volu rigati di lacrime - di 
una lista di 50 cadaveri radu
nati In quel luogo E padre Ti-
terian rivela che la chiesa cri-

la» su un migliaio se ne è di
messa finora quasi la mete. Il 
sindaco di Betlemme, Elias 
Freij, ha detto Ieri che le di
missioni dei poliziotti arabi 
potrebbero avere •l'effetto di 
una valanga» e portare a quel
le di altri palestinesi impiegati 
nel governo militare e nel 
consigli municipali Nel tenta
tivo di arrestare l'esodo, Il mi
nistro della polizia ha propo
sto al governo l'equiparazione 
degli stipendi (gli agenti arabi 
sono pagati meno di quelli 
ebrei) 

Alle tensioni finora Israele 
ha risposto con la politica del
la forza e della repressione. 
L'applicazione della «domina 
Shamir» continua senza inter
ruzioni. Il villaggio di Kabatya, 
dove 25 giorni fa è stato assas
sinato un palestinese accusa
lo di aver collaborato con gli 
Israeliani, è tuttora circondato 
e gli abitanti non possono né 
uscire né continuare a espor
tare le pietre della vicina cava 
in Giordania. E continua in
tanto l'espulsione di cittadini 
palestinesi. 

Con questo ingombrante 
bagaglio politico, dunque, 
Shamir si appresta a incontra
re Reagan e Shultz per discu
tere con loro del cosiddetto 
•Plano Shultz». Il piano di pa

ce elaborato dal vicepresiden
te Usa prevede la convocazio
ne di una conferenza Intema
zionale sotto l'egida dell'Ora, 
premessa a negoziati direni 
fra Israele e una delegazione 
congiunta giordano-palestine
se. Inoltre prevede la conces
sione ai palesUnesi dei temto-
n arabi e di un'autonomia li
mitata per un penodo com
preso fra I tre e i cinque anni 
La «novità- del «Piano Shultz. 
starebbe nella formulazione 
dell'invito a partecipare a una 
conferenza internazionale di 
apertura dei negoziati, un invi
to non più nvolto agli «Stati». 
ma alle •parti», il che apnreb-
be la possibile partecipazione 
dell'Olp alla conferenza Se
condo Radio Gerusalemme 
sarebbe stato Re Hussein di 
Giordania a persuadere Shultz 
a modificare la formula 

Cosa fare Shamir? In un'in
tervista rilasciata a due quoti
diani americani, la Washin
gton Posi e il Los Angeles Ti
mes, il leader del Likud ha da
to l'impressione di voler evita
re il braccio di ferro con l'am
ministrazione degli Stati Uniti 
«Esiste un vasto terreno d'in
tesa tra me e dirigenti dei go
verno americano - ha detto 
Shamir nell'intervista - e le di

vergenze che esistono sono 
incomprcsioni tra amici che si 
possono risolvere facilmen
te» E' l'annuncio di un am
morbidimento delle posizio
ni? Difficile dirlo, anche per
ché in un'Intervista concessa 
al settimanale americano New 
and worid report Shamir ha 
ripetuto il suo leit-motiv «Non 
parteciperò mai a una confe
renza intemazionale di pace». 

Ma l'intransigenza del pri
mo ministro israeliano appare 
oggi un po' più Isolata A Shl-
mon Peres, il ministro degli 
Esteri israeliano favorevole al
la conferenza Intemazionale 
di pace («Israele ha di fronte 
una scelta difficile ma chlar -
ha detto in un'intervista a New 
and worid report - o parteci
pare a una conferenza inter
nazionale di pace e negoziare 
con una delegazione giorda
no palestinese, oppure non 
accettare la conferenza e tro
varsi taccia a faccia con 
l'Olp»), fa eco da Ien anche il 
presidente del parlamento 
israeliano, Shlomo Hitler Ri
tenuto un «falco» nelle file la
buriste, Hiller ha rotto Ieri il 
riserbo che si era imposto e 
ha detto a Radio Gerusalem
me che il «Piano Shultz» è oggi 
«l'unica opzione di pace di
sponibile» 

stiana ha cenato 57 cadaveri 
trasportati in Armenia da di
versi luoghi dell'Azerbaigian. 
Siamo ben oltre le cifre uffi
ciali dell'eccidio. Molti dei 
presenti insistono nel confuta
re la tesi dell'esplosione in
sensata di furore barbaro Al 
contrarlo si è trattato di un 
•eccidio organizzato», perché 
le «bande di azerbajgiani ave
vano già gli Indirizzi delle fa
miglie da eliminare». E da do
ve venivano I volantini che ac
cusavano «i cristiani» di avere 
«trucidato I musulmani» nel 
Nagomo-Karabakh? Qualcu

no ha davvero «organizzato il 
genocidio»? E qual è la situa
zione nei centn minon dell'A-
zerbajgian? Qualcuno prende 
la parola per dire che il arca 
mezzo milione di armeni che 
vivono in Azerbajgian non po
tranno più restare su quella 
terra. Non è più soltanto que
stione della regione autono
ma contesa, il problema e 
molto più grande 

Ma quando uno degli orga-
mzzaton, rivendicando la già-
snost che non c'è stata, dice 
che senza Gorbaciov anche 
questa nunione - seppure al

l'aperto - non sarebbe stata 
neppure pensabile, scoppia 
un applauso In fondo al via
letto d'accesso, dove la folla 
si dirada, c'è il pnmo segreta-
no del partito del quartiere 
Krasnaja Presnja e, vicino a 
lui, il presidente del comitato 
esecutivo del quartiere, Sclo-
lokov Hanno le Iacee scure e 
preoccupate Sembra che tut
to accada in questo quartiere 
L'altro giorno la manifestazio
ne dei giovani contro Stalin 
Adesso gii armeni Ma agenti 
in divisa non se ne sono visti 
salvo due alti ufficiali 

Kohl a Mosca 
in autunno 
Gorbaciov a Bonn 
nell'89 

Scambio di visite tra il cancelliere della Germania Federa
le, Kohl (nella foto) e il segretario del Pcus, Gorbaciov 
L'annuncio è stato dato ien nelle rispettive capitali, Bonn e 
Mosca Kohl si recherà nella capitale sovietica ,1 prossimo 
autunno, mentre Gorbaciov restituirà la visita entro la pri
ma metà dell 89 II cancelliere tedesco avrebbe prelcrito 
avere 1 illustre ospite a Bonn entro il giugno di quest'anno 
(pnma cioè detta scadenza del turno di presidenza tede
sca della Cee) ma il fitto calendano di impegni di Gorba
ciov non lo ha reso possibile 

Cardinale Koenlg: 
«La Chiesa 
ha fatto poco 
contro il nazismo» 

Dure parole contro la colpa 
di non essersi opposti al na
zismo e ali anlisemltismo, 
3uelle che l'ex arcivescovo 

I Vienna, il cardinale 
Franz Koenig ha pronuncia
to ieri nel suo discorso alla 
Staatsoper della capitale 

*™~*™*^™1*****^*~™™ austriaca, durante una 
commemorazione degli eventi del 193S «Le ferite di allora 
non sono ancora rimarginate» ha detto Koenlg, «la Chiesa 
ha tatto troppo poco per immunizzare gli uomini contro 
Hitler I cristiani dovrebbero essere coscienti della colpa 
di non essersi opposti a un antisemitismo nazionale. SI 
deve meditare e piangere sul passato perché mai più pos
sano vincere le forze dell'odio, della disumanità e della 
dittatura». 

Usa: fermati 
oltre mille 
manifestanti 
antinucleari 

Un buon successo per II pri
mo giorno della mobilita
zione antinucleare Iniziala 
Ieri (e che dovrebbe conti
nuare fino al 20 mano) al 
poligono dei Ncvada. dove 
si compiono esperimenti 

^ _ _ ^ ^ _ ^ _ ^ _ _ ^ nuclean sotterranei circa 
•~ ,***^ ,**"*™ , , , —•**»" tremila persone si sono riu
nite davanti allingreiso e ben 1.100 hanno scavalcalo la 
recinzione, difesa da 300 poliziotti. Tutti gli Invasori, tra I 
quali c'erano anche gli attori Robert Blatte e Teli Qarr, 
sono stati fermati ed e stato necessario un bel numero di 
pullman per portarli nella vicina città di Tonopah Qui, 
dopo la contestazione dei vari reati, sono stati rimessi In 
libertà. 

Potrebbero 
raddoppiare 
I morti 
di Katmandu 

Fino a Ieri sera erano 93 1 
morti e oltre cento I feriti 
della strage dello stadio di 
Katmandu, ma oggi potreb-
bro essere già 173, perché 
un'ottantina di feriti erano 
In condizioni disperate, 
non sembravano In grado 

, , , , , , di superare la none II Ne
pal è in lutto nazionale, sono stati annullati tutti gli avveni
menti sportivi, chiusi I teatri,) cinema, I ristoranti, centinaia 
di persone vagano per le corsie dell'ospedale della capita
le, alla ricerca di amici e parenti, nella camera mortuaria 
non c e più posto per le vilt'me, si teme il rischio di Infezio
ni e epidemie, li governo ha avviato un'inchiesta sulla 
dinamica della tragedia e ha disposto il pagamento di 
6 000 rupie alle famiglie colpite dal lutto Dovrà essere 
accertato se vi sono responsabilità per la chiusura del 
cancelli dello stadio, che ha costretto la folla a accalcarsi 
verso un'unica uscita, per sfuggire a una violenta grandina
ta, provocando cosi la morte di molte persone per soffoca
mento e calpestamento 

L'Irak 
annuncia 
l'affondamento 
di una petroliera 

L'Irak ha annunciato che 
proprie unità navali hanno 
attaccato e disunito un 
•grande obiettivo navale» 
(Termine In genere usato da 
Baghdad ner indicare una 
petroliera) nel Gollo Un 
portavoce militare Iracheno 
ha dichiarato che nell'at

tacco «un grosso obiettivo navale è stato distrutto e affon
dato con if suo equipaggio». Intanto ieri Teheran è stata 
colpita da un missile iracheno, rompendo cosi la breve 
tregua scattata venerdì 

VIRGINIA LORI 

il modo migliore 
per finanziare 

l'Unità 
è quello 

di acquistarla 
e leggerla 

rutti ì giorni 

É mancato al suoi cari il compagno 

GIUSEPPE AUARA 

Addolorati lo annunciano lo figlia 
Olga, sorelle, (rateilo cognata, ni 
poti e parenti tutti I funerali avran 
no luogo domani aite ore 10 Ì5 
dall'ospedale Nuova Astanteria, 
largo Gottardo 

Torino. 14 mano ]988 

Per curare il cancro, salviamo gli Indios 
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